
 
 

 
 

 

 

 

raccomandata a/r 
 

Al Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca  
Via Trastevere n° 76/A 
00153  - ROMA 
 
Al Dirigente Scolastico 
dell’Istituto …………………………... 
Via ……………………………………….. 
…………… - ……………………………... 

 
 

OGGETTO: DIFFIDA E MESSA IN MORA PER LA RICOSTRUZIONE DELLA CARRIERA CON 

RICONOSCIMENTO DEI SERVIZI PRE-RUOLO IN MISURA INTEGRALE 

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________________________________ 

nato/a a __________________ provincia (____) il_______________n. Cell. ______________________ 

Qualifica professionale: __________________________________________________________________ 

con contratto a tempo indeterminato dal ______________________________________________ 

titolare in servizio presso _______________________________________________________________ 

PREMESSO CHE 

1. Il sottoscritto è stato immesso nei ruoli del Comparto Scuola mediante la 

stipula con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca di un contratto di 

lavoro a tempo indeterminato nella qualifica ___________________________ con 

decorrenza dal _____________________; 

2.  Prima dell’assunzione a tempo indeterminato, il sottoscritto ha prestato i 

seguenti servizi pre-ruolo in virtù di plurimi contratti di lavoro a tempo 

determinato stipulati con il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca per un 

periodo complessivo ed effettivo di ANNI ____ MESI ____ GIORNI ____. 

dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
dal ______________ al _______________  dal ______________ al ______________ 
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3. Il sottoscritto, avendo espletato con esito favorevole il periodo di prova, è 

stato confermato in ruolo, maturando il diritto ad ottenere la ricostruzione della 

propria carriera con riconoscimento dei servizi pregressi in misura integrale per 

il periodo di lavoro effettivamente svolto alle dipendenze del MIUR prima del 

conseguimento dell’assunzione a tempo indeterminato; 

4. La normativa italiana che disciplina la ricostruzione di carriera del 

personale della scuola, contenuta nel d.lgs.297/94 – Testo Unico in materia di 

istruzione, non risponde ai principi sanciti nella clausola 4 dell’accordo quadro 

sul lavoro a tempo determinato recepito dalla direttiva 1999/70/CE del 

Consiglio dell’U.E., la quale stabilisce che: “1. Per quanto riguarda le condizioni di 

impiego, i lavoratori a tempo determinato non possono essere trattati in modo 

meno favorevole dei lavoratori a tempo indeterminato comparabili per il solo fatto 

di avere un contratto o rapporto di lavoro a tempo determinato, a meno che non 

sussistano ragioni oggettive; 2. I criteri del periodo di anzianità di servizio relativi a 

particolari condizioni di lavoro dovranno essere gli stessi sia per i lavoratori a tempo 

determinato sia per quelli a tempo indeterminato, eccetto quando criteri diversi in 

materia di periodo di anzianità siano giustificati da motivazioni oggettive”; 

5. La portata generale della direttiva 99/70/CE e del principio della parità 

di trattamento e del divieto di discriminazione che vi sono affermati è stata più 

volte oggetto di esame da parte della Corte di Giustizia Europea, la quale ha in 

particolare chiarito che: “la mera circostanza che un impiegato sia qualificato 

come ‘di ruolo’ in base all’ordinamento interno e presenti taluni aspetti 

caratterizzanti il pubblico impiego di uno Stato membro interessato è priva di 

rilevanza sotto questo aspetto, pena rimettere seriamente in questione l’efficacia 

pratica della direttiva 99/70 e quella dell’accordo quadro nonché la loro 

applicazione uniforme negli Stati membri, riservando a quest’ultimi la possibilità di 

escludere, a loro discrezione, talune categorie di persone dal beneficio della tutela 

voluta da tali strumenti comunitari” (cfr. Corte di Giustizia 13 settembre 2007 C-

307/5 Del Cerro p.29; Corte di Giustizia 22 dicembre 2010 C-444/09 Gavieiro e 

C-456/09 Torres p.43), “infatti, una disparità di trattamento che riguardi le 

condizioni di impiego tra lavoratori a tempo determinato e lavoratori a tempo 

indeterminato non può essere giustificata mediante un criterio che, in modo generale 

ed astratto, si riferisca alla durata stessa dell’impiego. Ammettere che la mera natura 
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temporanea di un rapporto di lavoro basti a giustificare una siffatta disparità di 

trattamento priverebbe del loro contenuto gli scopi della direttiva 70/99 e 

dell’accordo quadro” (Corte di Giustizia 22 dicembre 2010 cit. p.57); 

6- Con sentenza pubblicata in data 28.11.2019 la Cassazione, eliminando i 

dubbi che si erano venuti a creare a seguito della sentenza Motter della Corte di 

Giustizia del 20.09.2018, ha chiarito definitivamente che “è da escludere che la 

disciplina dettata dall’art.485 del d.lgs. n.297/1994 possa dirsi giustificata dalla non 

piena comparabilità delle situazioni a confronto e, comunque, dalla sussistenza di 

ragioni oggettive […] Si è già detto, infatti, che la clausola 4 dell’accordo quadro 

attribuisce un diritto incondizionato che può essere fatto valere dal singolo 

lavoratore dinnanzi al giudice nazionale e non può essere paralizzato da una norma 

generale ed astratta” con la conseguenza che il docente viene senza dubbio ad 

essere discriminato, in violazione al principio comunitario di cui alla clausola 4 

dell’accordo quadro allegato alla direttiva 99/70, qualora “l’anzianità calcolata ai 

sensi della norma speciale sia inferiore a quella che nello stesso arco temporale 

avrebbe maturato l’insegnante comparabile, assunto con contratto a tempo 

indeterminato per svolgere la medesima funzione docente”; 

7. Le ricostruzione di carriera del personale scolastico dovranno, dunque, 

essere rivalutate alla luce del principio di diritto espresso dalla Cassazione, con 

attribuzione in favore dei dipendenti dell’inquadramento nella corretta fascia 

stipendiale corrispondente all’effettiva anzianità di servizio maturata dagli stessi 

sin dalla stipula del primo contratto a termine (con esclusione degli intervalli in 

cui non è stata resa alcuna prestazione lavorativa), come se il servizio fosse stato 

espletato in costanza di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato decorrente 

con l’Amministrazione dalla stessa data; 

8- In base ai nuovi criteri dettati dalla Corte di Cassazione destinati a 

trovare applicazione per la ricostruzione di carriera di tutto il personale 

scolastico, alla luce dei quali quelli individuati nell’art.485 d.lgs. 297/94 devono 

ritenersi ormai del tutto inadeguati e superati, il sottoscritto ha il pieno diritto di 

ottenere la ricostruzione di carriera con attribuzione dell’inquadramento, a 

decorrere dalla data di immissione in ruolo, nella fascia stipendiale ______ -______ 

anni con l’anzianità di servizio effettiva utile di anni ______ mesi _____ giorni _____, 



 

 4 

comprensiva di tutti i servizi pregressi espletati, con esclusione degli intervalli 

non lavorativi, secondo il prospetto che segue: 

SERVIZI PRE-RUOLO ANNI ____ MESI ____ GIORNI ____ 

ANZIANITÀ MATURATA ALL’IMMISSIONE IN RUOLO  ANNI ____ MESI ____ GIORNI ____ 

INVITA E DIFFIDA 

L’intimata Amministrazione ad emanare il decreto di ricostruzione di 

carriera in favore del sottoscritto, ove si tenga conto dei predetti criteri al fine di 

determinare la corretta anzianità di servizio e ove sia, quindi, attribuito 

l’inquadramento nel corretto scaglione stipendiale, con liquidazione delle 

differenze retributive ed arretrati. 

AVVERTE 

Che, in difetto di un positivo riscontro nel termine di 15 giorni dal 

ricevimento della presente, si vedrà costretto ad agire nelle competenti sedi 

legali, con ogni conseguenza di legge ed aggravio di costi unicamente imputabile 

all’intimata Amministrazione scolastica. 

La presente valga anche quale formale atto di messa in mora ai sensi e per 

gli effetti della legge e quale formale atto di interruzione di ogni termine di 

prescrizione o decadenza. 

Salvo ed impregiudicato ogni diritto. 

Distinti Saluti 

 

 

________, _______________ 

_____________________ 
 


